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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  AGLI EFFETTI DELLA PRESENTE LEGGE, L'ATTIVITÀ DI AGENTE DI 
COMMERCIO SI INTENDE ESERCITATA DA CHIUNQUE VENGA 
STABILMENTE INCARICATO DA UNA O PIÙ IMPRESE DI PROMUOVERE 
LA CONCLUSIONE DI CONTRATTI IN UNA O PIÙ ZONE DETERMINATE. 

  L'ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO S'INTENDE 
ESERCITATA DA CHIUNQUE VENGA STABILMENTE INCARICATO DA 
UNA O PIÙ IMPRESE DI CONCLUDERE CONTRATTI IN UNA O PIÙ ZONE 
DETERMINATE. 

ART. 2. 

  PRESSO CIASCUNA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA È ISTITUITO UN RUOLO PER GLI 
AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO. 

  AL RUOLO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DEVONO ISCRIVERSI 
COLORO CHE SVOLGONO O INTENDONO SVOLGERE L'ATTIVITÀ DI 
AGENTE O RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO CHE SIANO IN POSSESSO 
DEI REQUISITI FISSATI DAI SUCCESSIVI ARTICOLI 5 E 6. 

ART. 3. 

  PER OTTENERE L'ISCRIZIONE NEL RUOLO GLI INTERESSATI DEVONO 
PRESENTARE DOMANDA ALLA COMMISSIONE DI CUI AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 4 , ISTITUITA PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELLA PROVINCIA IN CUI 
RISIEDONO. 

  AI FINI DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE SINGOLE 
DOMANDE LE COMMISSIONI ISTITUITE PRESSO LE CAMERE DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA OSSERVANO 



LE NORME DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 
AGOSTO 1957, N. 678 . 

ART. 4. 

  PRESSO CIASCUNA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA È ISTITUITA UNA COMMISSIONE CHE 
PROVVEDE ALLE ISCRIZIONI NEL RUOLO ED ALLA TENUTA DEL 
MEDESIMO. LA COMMISSIONE È NOMINATA CON DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA CAMERALE E DURA IN CARICA QUATTRO ANNI. ESSA È 
COMPOSTA:  

a)  DA UN MEMBRO DI GIUNTA DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO;  

b)  DA SETTE MEMBRI SCELTI FRA GLI AGENTI E 
RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, ISCRITTI AL RUOLO SU 
DESIGNAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI 
CATEGORIA PIÙ RAPPRESENTATIVE A LIVELLO 
NAZIONALE;  

c)  DA UN RAPPRESENTANTE DELLE ASSOCIAZIONI 
PROVINCIALI DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO FIRMATARIE DEGLI ACCORDI 
ECONOMICI COLLETTIVI DEGLI AGENTI E 
RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO O COMUNQUE PIÙ 
RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE, SCELTO 
SULLA BASE DELLE DESIGNAZIONI EFFETTUATE DALLE 
CATEGORIE STESSE;  

d)  DA UN RAPPRESENTANTE DELL'UFFICIO PROVINCIALE 
DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE.  

  LA COMMISSIONE COSÌ COSTITUITA NOMINA AL SUO INTERNO IL 
PRESIDENTE ED UN VICEPRESIDENTE. 
IN CASO DI MORTE O DI DECADENZA DI UN MEMBRO LA 
COMMISSIONE VIENE INTEGRATA DALLA GIUNTA CAMERALE CON LE 
STESSE MODALITÀ DELLA PRIMA NOMINA. 

  ALLA SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE È ADDETTO 
UN FUNZIONARIO IN SERVIZIO PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

ART. 5. 

  PER OTTENERE L'ISCRIZIONE NEL RUOLO IL RICHIEDENTE DEVE 
ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI:  

a)  ESSERE CITTADINO ITALIANO O CITTADINO DI UNO 
DEGLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ ECONOMICA 



EUROPEA, OVVERO STRANIERO RESIDENTE NEL 
TERRITORIO DELLA REPUBBLICA ITALIANA;  

b)  GODERE DELL'ESERCIZIO DEI DIRITTI CIVILI;  

c)  NON ESSERE INTERDETTO O INABILITATO, FALLITO, 
CONDANNATO PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, L'AMMINISTRAZIONE DELLA 
GIUSTIZIA, LA FEDE PUBBLICA, L'ECONOMIA PUBBLICA, 
L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO, OVVERO PER DELITTO DI 
OMICIDIO VOLONTARIO, FURTO, RAPINA, ESTORSIONE, 
TRUFFA, APPROPRIAZIONE INDEBITA, RICETTAZIONE E 
PER OGNI ALTRO DELITTO NON COLPOSO PER IL QUALE 
LA LEGGE COMMINI LA PENA DELLA RECLUSIONE NON 
INFERIORE, NEL MINIMO, A DUE ANNI E, NEL MASSIMO, A 
CINQUE ANNI SALVO CHE NON SIA INTERVENUTA LA 
RIABILITAZIONE;  

d)  DEVE ESSERE IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO DI 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO.  

  IL RICHIEDENTE DEVE INOLTRE: 
1) AVER FREQUENTATO CON ESITO POSITIVO UNO SPECIFICO CORSO 
PROFESSIONALE ISTITUITO O RICONOSCIUTO DALLE REGIONI; 

  2) OPPURE AVER PRESTATO LA PROPRIA OPERA PER ALMENO DUE 
ANNI ALLE DIPENDENZE DI UN'IMPRESA CON QUALIFICA DI 
VIAGGIATORE PIAZZISTA O CON MANSIONI DI DIPENDENTE 
QUALIFICATO ADDETTO AL SETTORE VENDITE, PURCHÈ LA ATTIVITÀ 
SIA STATA SVOLTA ANCHE SE NON CONTINUATIVAMENTE ENTRO I 
CINQUE ANNI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA; 

  3) OPPURE AVER CONSEGUITO IL DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA 
DI SECONDO GRADO DI INDIRIZZO COMMERCIALE O LAUREA IN 
MATERIE COMMERCIALI O GIURIDICHE. 

  L'ISCRIZIONE NEL RUOLO È INCOMPATIBILE CON L'ATTIVITÀ SVOLTA 
IN QUALITÀ DI DIPENDENTE DA PERSONE, ASSOCIAZIONI O ENTI, 
PRIVATI O PUBBLICI. 

  L'ISCRIZIONE NEL RUOLO DEGLI AGENTI E RAPPRESENTANTI DI 
COMMERCIO È ALTRESÌ PRECLUSA A COLORO CHE SONO ISCRITTI NEI 
RUOLI DEI MEDIATORI O CHE COMUNQUE SVOLGONO ATTIVITÀ PER 
LE QUALI È PRESCRITTA L'ISCRIZIONE IN DETTI RUOLI. 

  IL RUOLO È SOGGETTO A REVISIONE OGNI CINQUE ANNI. 

ART. 6. 

  QUALORA L'ATTIVITÀ DI AGENTE O RAPPRESENTANTE DI 
COMMERCIO SIA ESERCITATA DA SOCIETÀ, I REQUISITI PER 



L'ISCRIZIONE NEL RUOLO DEVONO ESSERE POSSEDUTI DAI LEGALI O 
DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLE SOCIETÀ STESSE. 

  LE SOCIETÀ SONO TENUTE A COMUNICARE ALLA COMPETENTE 
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
LE EVENTUALI VARIAZIONI DEI LORO LEGALI RAPPRESENTANTI PER 
LO AGGIORNAMENTO DEL RUOLO. 

ART. 7. 

  LA COMMISSIONE PROVINCIALE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, DELIBERA L'ISCRIZIONE O IL 
DINIEGO DI ISCRIZIONE ED IL PRESIDENTE NE DÀ MOTIVATA 
COMUNICAZIONE ALLO INTERESSATO ENTRO I QUINDICI GIORNI 
SUCCESSIVI. 

  NEL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALL'AVVENUTA NOTIFICA, 
L'INTERESSATO PUÒ RICORRERE ALLA COMMISSIONE CENTRALE DI 
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 8 . TRASCORSO INUTILMENTE TALE 
TERMINE, IL PROVVEDIMENTO DI DINIEGO DI ISCRIZIONE DIVENTA 
DEFINITIVO. 

  LA COMMISSIONE PROVINCIALE ADOTTA IL PROVVEDIMENTO DI 
CANCELLAZIONE DAL RUOLO NEI CONFRONTI DELL'AGENTE O 
RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO NEI SEGUENTI CASI: 

  1) QUANDO VIENE A MANCARE UNO DEI REQUISITI O DELLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRECEDENTE ARTICOLO 5 ; 

  2) NEL CASO DI INTERDIZIONE OD INABILITAZIONE LEGALE; 

  3) SU RICHIESTA DELL'INTERESSATO. 

  NEI CASI PREVISTI DAI NUMERI 1) E 2) DEL PRECEDENTE COMMA LA 
COMMISSIONE PROVINCIALE, SENTITO L'INTERESSATO, ADOTTA IL 
RELATIVO PROVVEDIMENTO DI CANCELLAZIONE CHE DEVE ESSERE 
NOTIFICATO ALL'INTERESSATO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA 
DEL PROVVEDIMENTO STESSO. 

  NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALL'AVVENUTA NOTIFICA 
L'INTERESSATO PUÒ RICORRERE ALLA COMMISSIONE CENTRALE DI 
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 8. QUALORA ENTRO TALE TERMINE LO 
INTERESSATO NON ABBIA PRESENTATO IL RICORSO, IL 
PROVVEDIMENTO DI CANCELLAZIONE DIVENTA DEFINITIVO. 

  NEL CASO PREVISTO DAL N. 3) DEL PRECEDENTE TERZO COMMA, LA 
COMMISSIONE PROVINCIALE EMETTE IL RELATIVO PROVVEDIMENTO 
DI CANCELLAZIONE CHE POTRÀ ESSERE REVOCATO QUALORA 
L'INTERESSATO NE FACCIA SUCCESSIVAMENTE RICHIESTA. 

ART. 8. 



  PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO È ISTITUITA UNA COMMISSIONE CENTRALE PER 
DECIDERE SUI RICORSI AVVERSO LE DECISIONI DELLE COMMISSIONI 
PROVINCIALI. 

  LA COMMISSIONE CENTRALE È NOMINATA CON DECRETO DEL 
MINISTRO DELLA INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
E DURA IN CARICA QUATTRO ANNI; ESSA È COMPOSTA:  

a)  DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
CHE LA PRESIEDE;  

b)  DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL 
COMMERCIO CON L'ESTERO;  

c)  DAL PRESIDENTE DELL'ENTE NAZIONALE DI 
ASSISTENZA PER GLI AGENTI E RAPPRESENTANTI DI 
COMMERCIO (ENASARCO) O DA UN SUO DELEGATO;  

d)  DA SETTE MEMBRI SCELTI FRA GLI AGENTI E 
RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, ISCRITTI AD UN RUOLO 
PROFESSIONALE PROVINCIALE, SU DESIGNAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI NAZIONALI DI CATEGORIA 
PIÙ RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE;  

e)  DA UN RAPPRESENTANTE DELLE ORGANIZZAZIONI 
NAZIONALI DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO FIRMATARIE DEGLI ACCORDI 
ECONOMICI COLLETTIVI DEGLI AGENTI E 
RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, O COMUNQUE DI 
QUELLE PIÙ RAPPRESENTATIVE, SCELTO SULLA BASE 
DELLE DESIGNAZIONI EFFETTUATE DALLE STESSE 
ORGANIZZAZIONI.  

  NEL MEDESIMO DECRETO E CON LE MEDESIME MODALITÀ SI 
PROVVEDE ALLA NOMINA DEI MEMBRI SUPPLENTI IN PARI NUMERO. 

  ALLA SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE CENTRALE È ADDETTO IL 
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

ART. 9. 

  È FATTO DIVIETO A CHI NON È ISCRITTO AL RUOLO DI CUI ALLA 
PRESENTE LEGGE DI ESERCITARE L'ATTIVITÀ DI AGENTE O 
RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO. 

  LA COMMISSIONE PROVINCIALE VIGILA SULL'OSSERVANZA DELLE 
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE ED È TENUTA A DENUNCIARE 
ALL'AUTORITÀ COMPETENTE COLORO CHE ESERCITANO LA 



PROFESSIONE DI AGENTE O RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO SENZA 
ESSERE ISCRITTI AL RUOLO. 

  CHIUNQUE CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE 
LEGGE È PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL 
PAGAMENTO DI UNA SOMMA COMPRESA TRA L. 1.000.000 E L. 4.000.000. 
ALLE MEDESIME SANZIONI SONO SOGGETTI I MANDANTI CHE 
STIPULANO UN CONTRATTO DI AGENZIA CON PERSONA NON ISCRITTA 
AL RUOLO. SI OSSERVANO PER L'ACCERTAMENTO DELLE INFRAZIONI, 
PER LA CONTESTAZIONE DELLE MEDESIME E PER LA RISCOSSIONE 
DELLE SOMME DOVUTE, LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 24 
NOVEMBRE 1981, N. 689 , E RELATIVE NORME REGOLAMENTARI. 

ART. 10. 

  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, VENGONO 
ISCRITTI DI DIRITTO NEL RUOLO TUTTI GLI AGENTI O 
RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO E LE SOCIETÀ DI RAPPRESENTANZA 
CHE, ALL'ATTO DELLA ENTRATA IN VIGORE DELLA MEDESIMA, 
RISULTINO ISCRITTI NEI RUOLI, TRANSITORIO ED EFFETTIVO, 
COSTITUITI IN BASE ALLA NORMATIVA DELLA LEGGE 12 MARZO 1968, 
N. 316 , ABROGATA DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 12 . 

ART. 11. 

  ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO COL MINISTRO DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA, EMANERÀ LE NORME DI ATTUAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI CATEGORIA E 
QUELLE A CARATTERE GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO. 

ART. 12. 

  È ABROGATA LA LEGGE 12 MARZO 1968, N. 316 , CONCERNENTE LA 
DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI AGENTE E RAPPRESENTANTE DI 
COMMERCIO. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI 
DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

 


